
incrudelirono , fpecialmente gli Albanesi alle ferite l & 
alla morte di alcuni de’fuoi principali. Accoppiarono al va­
lore l’ira; Abbatterono , e fugarono dalle difefe gli aggrei- 

c f fw 'T s* » e Janciaronsì dentro alla Piazza , con tanta crudeltà, 
che fe ben giuda , fu nondimeno eccefsiua . Mandarono in­
differentemente quasi tutti a fil di Spada , e le pietre, e i 
Tetti alle fiamme, & alle ceneri . Soggettati, che hebbero 
tutti que’Contorni , non per anco danchi marchiarono iiLj 
numero di feicento Fanti , e di ottanta Caualli a Crifpino . 
"Frouancjpsi quiui Comandante Antonio Grimani Io eccitaro- 

/iCrt/pinola fJQ all’occupation del Forte della Rocca; nè fù egli difficile 
all’attentato , nè l’attentato difficile a bene auuenirgli Sen­
za fnudar’armi , nè fparger fangue , prefentogli al foloau- 
uifo della fua mofsa la fuga di quei di dentro,la vittoria , 
e’1 Luogo.

Afsai temè il Cardinal’Antonio, che potefse il Proueditor 
Delfino , inuitato da tanti profperi fuccefsi , anco impadro- 
dronirsi della Terra diComacchi, si come hauea fatto po­
co dianzi della Mefola. Per ciò mandatoui in diligenza con 
molta gente di rinforzo il Conte di Codrè Francefe, Quef- 
ti entratoui , ed aggiunteui dell’altre fortificationi , obligò
il Delfino à fabbricare vicino ad Arriano ancor’egli vn For-

Inuadendofi , e combattendoli da tutte le parti in tal 
guifa , più , che ardeua il fuoco della guerra , più s’in- 
fiammauano in Roma li Minidri della Chridianiffima Co­
rona nei maneggi della pace, per hauer’il contento di ve­
derla per opera loro finalmente confeguita . Diede anche.» 
Barberino all’Ambafciatore Fontanè vna carta di abbozza- 

.• to aggiudamento , e prefentolla qui nel Collegio il Signor 
d’Amò , pur qui Ambafciatore della Corona . Ma nel tem­
po delio , che il Senato rifletteaui fopra , venneui dittrat- 
to da vn’inforta nouità . Propofero li Cardinali Spagnuoli 

ymi,nidi /><i* al Gran Duca vna fofpenfione d’a rm i, e per meglio gua- 
" dagnarlo , gli eshibirono in vn Brieue a parte il depofito , 

nelle fue mani,di Cadrò , con facoltà di redituirlo al Du­
ca di Parma , quando fodisfaceffe al Pontefice . Tali varie , 
e feparate maniere di negotiare , continuarono à tener per 
piedi i Prenci pi Confederati , dubbioiì , che fodero al fo- 
lito tutte mideriofe , e nulla tendenti à conchiudere fince- 
ramente la pace . Per ciò non acconfentirono alla fofpen- 
sion richieda , non già perche amaifero la guerra, ma per

. DE* F A T T I  V E N E T I


